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Iper, La grande i si aggiudica l’Ethic Award 2010 

“Amo il pesce pescato all’amo” il progetto vincitore assoluto

 dell’ottava edizione della manifestazione dedicata alle iniziative

di sviluppo sostenibile
Milano, 26 novembre 2010 – Iper, La grande i si è aggiudicata l’Ethic Award 2010, il premio per un futuro sostenibile organizzato dalla testata Gdoweek, con il progetto “Amo il pesce pescato all’amo”.

Vincitore del premio assoluto tra 77 progetti presentati, il lavoro della Grande i, dedicato alla pesca sostenibile e concorrente nella categoria “greening”, ha ottenuto il riconoscimento con le seguenti motivazioni: “Progetto di politica ambientale capace di sensibilizzare e far luce su un tema ancora “poco considerato” che coinvolge l’intera filiera del pesce, dalla produzione al consumo. Prima tappa di un percorso di ampio respiro a salvaguardia  della sostenibilità ambientale degli alimenti, in cui un autorevole retailer si assume la responsabilità di produttore”.

Da tempo impegnata a dar vita a un commercio responsabile basato sulla salvaguardia dell’equilibrio che lega l’uomo all’ambiente, già vincitore dell’Ethic Award di categoria nel 2003 per l’uso massivo degli imballaggi eco-compatibili in PLA, Iper, La grande i questa volta ha lavorato sul reparto ittico. Il progetto “Amo il pesce pescato all’amo” recupera l’antica tecnica del palangaro - una lenza lunga diverse decine di chilometri con una serie di ami appesi - per la cattura dello spada, una delle specie più minacciate. Ciò prendendo spunto anche dalle nuove norme a tutela delle risorse ittiche, che limitano la pesca indiscriminata nel Mare Adriatico. Date le dimensioni degli ami la pesca col palangaro tutela l’ambiente marino evitando la cattura di pesci sottotaglia o di specie non oggetto di pesca; inoltre, il prodotto arriva sui banchi in 3-5 giorni, un quarto del tempo necessario per la pesca con le reti, e per questo ha caratteristiche organolettiche incomparabili; infine, il progetto valorizza i pescatori delle zone costiere dove avviene la pesca, in quanto assicura loro uno sbocco sicuro per la propria attività di pesca. A supporto del progetto, Iper, La grande i ha deciso di acquistare direttamente un peschereccio, che opera attualmente nel Mare Adriatico e a capo delle pescherie dei propri punti vendita ha posto dei veri pescatori.

Attualmente, la catena sta certificando le filiere dei prodotti alimentari, pescespada compreso, ed è partita con un ampio piano informativo sui punti vendita, attraverso etichette, filmati e brochure, e su vari mezzi di comunicazione.

Il progetto “Amo il pesce pescato all’amo” ha richiesto un investimento di 475 mila Euro e ha generato un aumento nel numero dei clienti al banco pescheria: da gennaio a settembre 2010, il 92,8% del pesce spada venduto dai punti vendita “Iper, La grande i” è stato pescato all’amo, un dato molto significativo dato che costa il 40% in più rispetto a  quello proveniente dall’estero.

Presente in 7 regioni d’Italia con 26 ipermercati a insegna “Iper, La Grande i”, il Gruppo Finiper è nato in Lombardia nel 1974 e conta oggi oltre 650.000 mq. di superficie commerciale coperta e quasi 8000 dipendenti.
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